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Approvato all'unanimità un ordine del giorno a sostegno della vertenza Fiat 

La solidarietà del consiglio regionale 
con i lavoratori del colosso torinese 

La giunta si è impegnata a versare un proprio contributo al fondo nazionale per sostenere la lotta — E' sta
ta discussa anche la situazione di crisi delle aziende umbre — Per lo zuccherificio di Foligno richieste al governo 

I dati sulla « 194 » resi noti dall'assessorato alla sanità 

Con la legge si è difesa 
la salute delle danne 

Prima dell'entrata in vigore alto il numero dei ricoveri per aborti « sponta
nei », provocati in realtà dagli interventi clandestini - L'attività dei consultori 

La riunione 
del CF a Terni 

A novembre 
conferenza 

del PCI sulle 
industrie a 

partecipazione 
statale 

TERNI — Alla metà del 
mese di novembre, la le-
derazione comunista orga
nizzerà una conferenza 
sulle industrie a parteci
pazione statale. Lo ha an
nunciato il compagno Vin
cenzo Acciacca, nella sua 
relazione al comitato le-
derale e alla commissione 
federale di controllo, riu
nitesi sabato pomeriggio 
per un'analisi della situa
zione economica e produt
tiva. 

Dopo un esame degli ul
timi sviluppi della vicenda 
politica e nazionale, il se
gretario della federazione 
comunista ha richiamato 
l'attenzione sugli aspetti 
negativi che la mancanza 
di un governo adeguato 
producono sulla economia 
umbra e ternana. Ha an
nunciato che il PCI so
sterrà la sottoscrizione 
per i lavoratori della Fiat. 
Ha ricordato come già un 
anno e mezzo fa, quando 
fu lanciato la vertenza 
Umbria-governo, si avver
tiva che c'era un allinea
mento della industria um
bra all'andamento di quel
la nazionale, con il rischio 
di vanificare i positivi ri
sultati raggiunti. 

Va rilanciata — ha det- * 
to Acciacca — la vertenza 
Umbria-governo, non ca
dendo nell'illusione che 
la soluzione dei problemi 
possa essere ricercata .fab
brica per fabbrica. Quella 
che occorre è una grande 
battaglia unitaria colle-
gata a quella che i la
voratori stanno conducen
do nel paese, che poggi 
su contenuti unitari, che 
mirino alla trasformazio
ne e al cambiamento. Ha 
ricordato anche come in 
Umbria si sia affermato 
un giusto rapporto fra re
gione, il sistema delle au
tonomie locali, le forze po
litiche e le organizzazio
ni sindacali, che ha con
sentito di collegare la 
piattaforma delle singole 
aziende ai piani nazionali. 

Acciacca ha concluso e-
sprimendo un giudizio po
sitivo sul documento del
la giunta regionale relati
vo al piano Terni e ri
cordando i principali pun
ti di crisi dell'industria 
ternana: la ITRES e le 
industrie chimiche di Ne
ra Montoro, quelle del 
gruppo Montedison, la Bo
sco, la Sit Stampaggio, 
nelle quali i lavoratori 
stanno conducendo una 
giuste battaglia per man
tenere aperte prospettive 
di sviluppo e per riaffer
mare il proprio ruolo de
cisivo nel governo dell* 
economia. 

Si è poi svolto un in
tenso dibattito concluso 
dal compagno Gianfranco 
Borghini della direzione 
nazionale, il quale si è 
soffermato, tra l'altro, sul
la proposta della Comuni
tà europea di ridurre la 
produzione siderurgica. 
« Si tratta di una propo
sta — ha detto — che è 
per l'Italia una sorta di 
camicia di forza che pe
nalizza la nostra indu
stria siderurgica che è la 
pia avanzata d'Europa, a 
vantaggio delle altre in
dustrie nazionali ». 

Al termine è stato ap
provato un ordine del 
giorno sulla ITRES nel 
quale si rileva la giustez
za della battaglia che i 
lavoratori del polo chimi
co di Nera Montoro van
no da tempo svolgendo 
perché sia definito il ruo
lo delle Partecipazioni sta
tali. per quel che riguar
da il complesso delle a-
ziende chimiche di Narni 
e perché sia sventata la 
manovra di quanti ten
dono a trasferire la ITRES 
a imprenditori privati, di
sattendendo tutti gli im-
petrni presi al momento 
della realizzazior»e dell* 
area chimica di Nera 
Montoro. 

E* stata anche approva
ta la proposta relativa all' 
assetto della giunta muni
cipale del comune di Ter
ni, dopo che il compagno 
Mario Benvenuti ha ras
segnato le dimissioni da 
a?sessore allo sv.luppo e-
ccnomico per a-sumere la 
carica di presidente dell" 
un-tà -3nlt?r:a lrra'c 

All'assessc-ato allo svi
luppo reonom'eo andrà 
Libero Paci, attualmente 
assessore alla Pubblica I-
struzlone 11 cui incarico 
palerà a Auretta Cam-
pilli. 

PERUGIA — Seduta fiume 
del consiglio regionale che 
ha dedicato in particolare 
la propria attenzione ai 
problemi della crisi eco
nomica nazionale e umbra. 
Innanzitutto discussione 
sulla FIAT. Il dibattito si 
e concluso con un odg, 
votato all'unanimità, che 
« esprime la solidarietà 
dell'intero consiglio al la
voratori e alle organizzazio
ni sindacali responsabil
mente impegnate nella ver
tenza FIAT e invita la 
giunta a dare la propria 
adesione al fondo di soli
darietà lanciato da CGIL-
CISL e UIL». Il documen
to prosegue: «Il mante
nimento del posto di lavo
ro, le condizioni umane 
nelle fabbriche, la parteci
pazione delle rappresen
tanze del lavoratori a tutti 
i significativi momenti 
della vita dell'azienda, la 
giusta contrattazione per 
tutto ciò che concerne l'e
ventuale ricorso alla cassa 
integrazione e alla mobili
tà esterna, sono tutti a-
spettl irrinunciabili di un 
conquistato progresso so
ciale». E ancora: «Nella 
vertenza FIAT c'è il tenta
tivo, da parte dell'azienda, 
di mettere in pericolo 
questo portato nell'impe
gno democratico dei lavo
ratori». Da qui la richie
sta alla giunta di inviare 
quanto prima il proprio 
contributo al fondo nazio
nale di solidarietà. L'ese
cutivo ha assicurato, per 
bocca dell'assessore Pro-
vantini, che stabilirà entro 
oggi l'entità del contributo 
e provvederà immediata
mente al versamento nel 
conto corrente. 

Dalla FIAT, il consiglio 
è passato alla situazione 
delle aziende umbre. Quel
le ternane, per la preci
sione, dove — come ha af
fermato Provantini — so
no in corso « oscure ma
novre » : in tre mesi sono 
stati cambiati ben tre 
amministratori delegati 
della Terni; per la ITRES 
esiste un progetto non so
lo di privatizzazione, ma 
di vera e propria svendita; 
alla SIT-FIAT è ormai e-
vldente il tentativo di 
« sganciamento > della 
FIAT stessa, che dopo a-
ver realizzato enormi pro
fitti, accampa ora scuse 
sulla scarsa produttività 
dell'impianto per «molla
re» la fabbrica. 

Da Terni si è passati a 
Spoleto e a Foligno. Stig
matizzato, sempre da 
Provantini, il comporta
mento della direzione del
la Pozzi, che sabato scorso 
ha impedito al sindaco di 
Spoleto, agli amministra
tori locali, ai parlamentari 
di entrare nello stabili
mento per partecipare ad 
una assemblea indetta dai 
lavoratori. Sullo zuccheri
ficio di Foligno è stato in
fine votato un odg unita
rio. In questo sono conte
nute alcune richieste di 
impegno che riguardano il 
governo. Si chiede un in
tervento affinchè vengano 
sospese le pratiche di 
trasferimento dei dipen
denti dello zuccherificio, 
così come la chiusura de
gli stabilimenti dei settore 
fino a quando non sarà 
predisposto il piano bieti-
colo-saccarifero nazionale. 
L'odg impegna poi la 
giunta regionale a pro
muovere subito un incon
tro con gli assessori al
l'agricoltura della Tosca
na. Marche, Lazio e A-
bruzzi per organizzare 
entro l'anno una conferen
za delle Regioni del centro 
Italia nella quale si ana
lizzi la situazione attuale 
dell'intero settore. 

Al termine di questo 
lungo dibattito sull'econo
mia. l'assessore Provanti
ni. intervenuto più volte 
nell'arco della giornata, ha 
fornito una serie di in
formazioni e di previsioni 
sui danni che provoche
rebbe all'economia umbra 
un ridimensionamento 
produttivo alla FIAT. Gli 
effetti — ha detto — si 
farebbero sentire pesan
temente in tutto il settore 
siderurgico, già in grave 
difficoltà; in quello chimi
co. in particolare alla 
Terninoss e infine in mo
do assai diretto sulla 
SIT-FIAT. che già è al 
centro della lotta dei la
voratori. Nel complesso 
quindi le consesuenze ne
gative investirebbero le a-
ziende p'.ù importanti del 
polo ternano e interesse
rebbero circa 940.000 di
pendenti delle grandi In
dustrie. 

g. me, 

Votata dalla Regione 
la legge per la 

rinascita della Valnerina 
PERUGIA — Il consiglio 
regionale ha approvato al
l'unanimità la - legge su 
«Prime provvidenze per lo 
sviluppo e la rinascita del
le attività produttive nei 
comuni della Valnerina», 
dopo il rinvio del governo 
del precedente provvedi
mento. 

Come si ricorderà venne 
contestato il potere delta 
Regione di intervenire In 
materia di credito agevo
lato a favore di attività 

produttive. I tassi vdi inte
resse previsti dalla Regio
ne erano più bassi rispetto 
a quelli correnti. Alla leg
ge, votata nella passata le
gislatura, il consiglio re
gionale ha ieri apportato 
alcune formali modifiche 
per evitare un ulteriore 
rinvio che risulterebbe di
sastroso per le attività eco
nomiche e per la rinasci
ta della Valnerina. Le mo
difiche riguardano appun
to i tassi di interesse, che 

vengono leggermente au
mentati rispetto a quelli 
previsti dal precedenta 
provvedimento. 
. Oltre al problema del 
credito agevolato nella leg
ge si stabiliscono alcuni 
criteri di delega per gli in
terventi. Sarà l'ammini
strazione provinciale di Pe
rugia ad essere delegata in 
materia, salvaguardando 
opportunamente il parti
colare ruolo dei comuni e 
delle aziende del turismo. 
che permangono titolari 
delle funzioni di ricevimen
to, di istruzione e di pa
rere Dreventivo in ordine 
ai singoli problemi. 

Per l'anno in corso si 
prevede una siiesa comples 
siva di 23 miliardi in più 
rispetto al vecchio testo 
di legge. 

Grave attacco antisindacale dopo l'annuncio del provvedimento 

La Pozzi annuncia la cassa integrazione 
e vieta in fabbrica un'assemblea aperta 

Lavoratori, amministratori locali e rappresentanti dei partiti si sono riuniti fuori dallo stabi
limento - Condannato l'atteggiamento della direzione • Nessun progetto di ristrutturazione 

SPOLETO — Centoventi circa tra operai ed impiegati saranno posti in cassa integrazione a zero ore per un mese ma con 
oscure prospettive dato che la società intende realizzare lo scorporo del settore ceramica dai comparto meccanico: que
sti i piani della Pozzi di Spoleto ove tutti gli 800 lavoratori sono già in cassa integrazione una volta la settimana. Per 
discutere sui pericolosi progetti della società, il consiglio di fabbrica ha indetto sabato scorso una assemblea aperta 
alle forze politiche, ai parlamentari, agli amministratori locali che la Pozzi si è rifiutata di far svolgere nello stabili
mento con un gesto che ha suscitato unanime condanna e deplorazione. L'assemblea si è tenuta all'esterno della fabbrica 

sotto la pioggia ed è stata 

Dopo la decisione di non. ammettere agitamiè&Éjtèvani 
— —ì—- , j
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Oggi gli studenti iraniani a Roma 
si incontrano col ministro Sarti 

PERUGIA — Alcuni studenti 
iraniani si recheranno oggi 
con due pullman a Rohia, 
al Ministero della Pubblica 
Istruzione. Gli studenti inten
dono discutere con Sarti l'in
credibile decisione, presa nei 
giorni scorsi, con il voto con
trario dei comunisti, dal Con
siglio di amministrazione di 
Palazzo Gallenga. di non am
mettere agli esami di lingua 
del 15 ottobre i 33 iraniani 
rimasti esclusi dalla prova. 
per avere frequentato per due 
mesi e mezzo e non tre, co
me vuole la legge, i corsi di 
italiano. L'esame è necessa
rio, come è noto, all'iscrizio
ne all'università italiana, sen
za la quale i 33 giovani cor
rono il rischio di esserje ri
chiamati nel proprio paese a 
combattere nella guerra con
tro l'Iraq. 

Frattanto, ieri nel corso di 
un'affollata assemblea a Pa
lazzo Gallenga. alla quale 
hanno partecipato anche i 
rappresentanti del Comune di 
Perugia, il Comitato sindaca
le degli studenti esteri ha 
esposto i punti di una piat
taforma di lotta, nella quale 
si affrontano tutti i proble
mi della popolazione studen
tesca straniera di Perugia. 

Le richieste degli studenti 
ai ministeri della Pubblica 
Istruzione e degli Esteri vanno 
dal decentramento nazionale 
dei corsi alla regolamentazio
ne dell'afflusso e della pre
senza degli studenti stranieri 
in Italia. Ci sono poi le ri
chieste indirizzate alle auto
rità locali e alla GaHenga. 
Riguardano la creazione di 
strutture a Perugia, neces
sarie al miglioramento della 
qualità della vita. 

A Perugia le richieste del PM al processo 
contro i 4 accusati di spaccio di droga 

PERUGIA — Pesanti richieste del pubblico . 
ministero del tribunale di Perugia al prò- [ 
cesso che si è celebrato ieri e che ha visto | 
imputati Annamaria Migni; un giovane ira
niano. Nasser; un medico iraniano, Ala Mes-
ser ed altri due giovani, Castellini e Mag
giolini. Tutti imputati per speccio e deten- I 
zkme di sostanze stupefacenti. Il Nasser e I 
Annamaria Migni sono accusati di essere | 
due elementi principali della rete dello spac
cio di eroina nella nostra città. All'epoca 
del loro arresto, infatti, si parlò della più 

grossa operazione antidroga portata a ter
mine da carabinieri e polizia a Perugia. 

H PM, dopo aver stigmatizzato il ruolo di 
tutti gli imputati, ha chiesto 12 anni di re
clusione per Nasser, ritenendolo un perico
loso e grosso spacciatore. Risulta, infatti, che 
egli abbia importato più di un chilo e mezzo 
di eroina pura. Sette anni sono stati chie
sti, invece, per Ala Messer, ritenuto dal PM 
l'intermediario tra il grande spacciatore di 
droga e il mercato cittadino. Per la Migni 
seno stati chiesti 6 anni. 

una risposta significativa 
all'atteggiamento ^ provpca-
^torio^dell* 

compagno Baiardini, se
gretario provinciale della 
f lOM CGIL, punta ad e-
ludere tutte le proposte 
dei lavoratori e delle isti
tuzioni per la ristruttura
zione dèlia fabbrica. Oc
corre la mobilitazione di 
tutta la popolazione ner 
battere i suoi piani e 
sconfiggere l'offensiva' 
padronale che qui, come 
alla FIAT, colpisce l'occu
pazione e tutti i diritti 
conquistati dai lavoratori. 
Il compagno on. Bartolinl 
ha invitato il governo a 
rispettare l'impegno di 
discutere la situazione del
la Pozzi nel quadro dei 
iirogramm! di risanamento 

Un forte appello alla 
mobilitazione di tutta la 
città è stato poi lanciato 
dal sindaco di Spoleto 
compagno on. Conti che 
ha annunciato per merco
ledì una riunione aperta 
del consìglio comunale sui 
problemi della Pozzi e sul
la situazione occupazionale 
della città in generale, da
to che oltre alla Pozzi so
no già in cassa integrazio
ne anche i lavoratori del 
cotonificio e della Saffa. 

Il compagno Provantini 
assessore regionale ha 
proposto una conferenza 
nazionale delle Regioni o-
ve opera la Pozzi-Ginori 
con i sindacati, i consigli 
di fabbrica e gli enti loca
li. mentre Ciani della CISL 
e l'assessore socialista Ca
lai hanno ribadito l'esi
genza di una fattiva soli
darietà attraverso la mobi
litazione dell'intera popo
lazione. Cosi i lavoratori e 
le istituzioni hanno rispo
sto alla Pozzi 

9». 

Nelle aziende 

Comitati di 

solidarietà 

con gli 

operai Fiat 
PERUGIA — Anche nelle 
fabbriche umbre saranno co
stituiti i « Comitati di lotta 
e di solidarietà ». Annun
ciandone l'istituzione la Fe
derazione regionale unitaria 
CGIL-CISL-UIIÌ afferma che 
« il gravissimo stato in cui 
versano molte aziende del 
paese e della regione, rat-

£$onftie evroenolaJb a. _ _ 
la durezza dello scontro per 
impedire che passi un dise
gno di riduzione massiccia 
della occupazione in Italia, 
hanno indotto le organizza
zioni sindacali a predisporre 
questi strumenti per una 
battaglia di lungo periodo ». 

Queste struture hanno il 
compito di raccogliere con
tributi tra i lavoratori, nella 
misura indicativa di 5 mila 
lire per ciascun lavoratore, 
al fine di costituire il «Fon
do nazionale di solidarietà 
per la difesa del posto di la
voro». I fondi raccolti sa
ranno versati direttamente 
dai « Comitati di lotta e di 
solidarietà » sul conto corren
te n. 205000 della Banca Na- i 
zionale del Lavoro, Roma. , 
via Bissolati n. 2 intestato ; 
a «Fondo di solidarietà per j 
la difesa del posto di lavo- ' 
ro ». j 

Intanto dopo i versamenti s 
effettuati nei giorni scorsi 
dalla Federazione provinciale 
del nostro partito e dai con
siglieri comunali di Spoleto 
e di Bastia i funzionari della 
CGIL dell'Umbria si sono au
totassati 

Oggi incontro 

a Perugia 

infermieri 

e giunta 

regionale 
PERUGIA — Una delega
zione di infermieri gene
rici dell'ospedale regionale 
di Perugia si recherà que
sta mattina presso la sede 
della giunta regionale del
l'Umbria per sollecitare 
una presa di posizione, 
« chiara » e secondo le pro
poste sindacali, all'esecuti-
vo'^èg'iòfralè. E* s t a t a l e -
s t a l l a l decisione assunta 
dall'assemblea generale di 
ieri mattina, organizzata 
dal consiglio sindacale di 
azienda e alla presenza 
dei sindacati di categoria 
e confederali. 

Se l'orientamento della 
giunta regionale, che nel
la riunione di questa mat
tina esaminerà, fra l'altro, 
la^ouestione degli infermie
ri generici, non sarà con
forme alle Ind'caz'onì pro
poste dPlle organizzazioni 
sindacali i sindacati CGIL-
CISL-UIL annunceranno lo 
scioppro regionale di ca
tegoria di tutti i lavorato
ri osoedalieri per giovedì 
prossimo. 

L'assemblea di ieri mat
tina era stata convocata 
d8lle organizzazioni sinda
cali dopo il nulla di fatto 
nell'incontro avvenuto sa
bato scorso tra l'assessore 
regionale alla sanità Vello 
Lorenzini e 1 responsabili 
sindacali. 

I nuovi incarichi di lavoro 
alla Federazione PCI di Perugia 
PERUGIA — Si è riunito sabato pomeriggio il Comitato fe
derale della Federazione di Perugia 'del PCI che oltre a 
discutere le iniziative del partito nell'attuale situazione po
litica, contrassegnata dalla crisi di governo, dalle lotte degli 
operai Fiat e dalla piena ripresa dell'attività degli enti 
locali, ha anche approvato alcune misure organizzative. -

La nuova segreteria provinciale risulta cosi composta: 
Francesco Mandarini, segretario; Remigio Palmi, vice se
gretario: Gianfranco Formica, responsabile agli Enti locali; 
Mario Angelucci, segretario del Comprensorio di Perugia; 
Rosanna Abbati, responsabile della Commissione femminile; 
Leonardo Caponi, responsabile della Organizzazione; Gian
piero Rasimelli, Università ed Ssteri; Marina Sereni, segre
tario provinciale FOCI. I compagni per la prima volta en
trati a far parte della Segreteria provinciale sono Gianpie
ro Rasimelli e Leonardo Caponi. Anche le commissioni di 
lavoro del Comitato Federale avranno dei nuovi responsabi
li: Verini, Stampa e Propaganda; Formica, Enti locali: Lo-
renzetti. Scuola; Leonardo Caponi, Organizzazione; Cecca-
rini. Commissione operaia; Abbati, Commissione femmini
le: Gianpaolo Bartolini. Ceti medi; Mingarelli. Agricoltura; 
Gianpiero Rasimelli, Università, Esteri; Ciarabelli, Trasporti. 

Dopo la notizia della rapina decine di ternani si sono recati all'istituto dei pégni 

In f ib al Monte di Pietà per sapere cosa hanno rubato 
Da una prima stima è stata portata vìa merce per il valore di 217 milioni - Le compagnie assicuratrici dovrebbero 
risarcire il danno - Circa cinquecento le famiglie che sono state danneggiate dal colpo avvenuto venerdì scorso 

TERNI — Dopo il furto di venerdì pomerìg
gio decine di cittadini si sono recati ieri 
mattina all'era dell'apertura al Monte di 
Pietà per sapere che fine avevano fatto i 
loro averi. E cosi ieri, il Monte ha riaperto 
ì propri sportelli, ma le uniche mansioni svol
te dagli impiegati sono state quelle di co
municare agli utenti se i pegni da loro de
positati fossero stati asportati o meno. Se
condo stime ufficiali della Cassa di Rispar
mio — da cui dipende il Monte dei Pegni 
— sono stati rubati il 60 per cento dei pegni 
depositati per un valore di 217 milioni. Non 

sono stati portati vìa dai rapinatori, nò le 
pellicole né gli oggetti 

Difficile stabilire il numero delle persone 
che hanno subito un danno dalla rapina di 
venerdì scorso. Un cako!o approssimativo fa
rebbe pensare a circa 500 persone. E' certo 
comunque che il furto ha colpito un grande 
numero di famiglie temane die avevano de
positato valori al Monte di Pietà. Alla Cassa 
di Risparmio, intanto, si cercano contatti con 
ie compagnie assicuratrici che dovrebbero 
risarcire il valore degli oggetti rubati. «Esi
ste una polizza che prevede l'eventualità del 

furto — ha dichiarato il direttore generale | 
della Cassa ternana, dottor Diamanti — ma ! 
al momento non possiamo ancora comunica
re le modalità del risarcimento. Saremo più 
precisi dopo esserci messi in contatto eco 
le assicurazioni ». 

Ultima novità, al Monte dei Pegni non esi
ste il sistema d'allarme. «Sta di fatto — 
dicono alla Cassa di Risparmio — che negli 
ultimi dieci anni nessuna rapina in banca 
durante l'orario di apertura è stata sven
tata dal sistema d'allarme ». La cosa si spie
ga con il fatto che generalmente gli impie

gati delle banche preferiscono non rischia
re la propria vita in un eventuale scontro 
a fuoco tra polizia e banditi. Nel caso spe
cifico della rapina al Monte di Temi, inol
tro. gli impiegati non avrebbero avuto la pos
sibilità materiale di far scattare l'allarme 
essendo stati imprigionati proprio mentre 
entravano nell'istituto. Per il futuro, comun
que, la Cassa di Risparmio è intenzionata 
ad installare all'interno del Monte un sistema 
dì allarme elettronico. Il sistema, però, en
trerà in funzione solo durante le ore di chiu
sura degli sportelli. 

PERUGIA — «Aborto legale 
per non morire più *. grida 
vano le donne sabato pome 
riggio nel corso del sit-in in 
difesa della legge 194. Si per 
ohe, senza la logge o si mori
va o si rischiava di morire 
per un aborto cosiddetto 
« spontaneo » la cui esistenza 
dnentava pubblica solo dopo 
il ricovero all'ospedale. Che 
le donne, scese in piazza sa
bato scorso, avessero ragione 
è ora confermato da alcuni 
dati forniti dall'assessorato 
regionale alla sanità.Dunque. 
la verità che smentisce il 
luogo comune dei <r crociati 
della 194 ». secondo il quale 
questo provvedimento ha in
trodotto l'aborto nel nostro 
paese, eccoli: in Umbria nel 
1978. anno di entrata in \igo-
re della legge, ci sono stati 
1.269 interruzioni \olontaric 
di gravidanza, nel 1979 sono 
saliti a 3.357, 419 aborti vo
lontari per 1.000 nati viu in 
un anno, nei primi otto mesi 
del 1980, infine, gli aborti so
no stati 2.683. I dati umbri 
riflettono l'andamento medio 
sia nazionale che europeo. 

Gli aborti volontari aumen
tano in proporzione diretta 
con il migliore funzionamen
to della legge con la maggio
re informazione delle donne 
dell'esistenza del provvedi
mento. E' allora la 194 che 
incrementa il numero degli 
aborti? Le cifre rispondono 
che semmai la legge per l'in
terruzione volontaria della 
gravidanza tutela la vita delle 
donne costrette ad abortire. 
Vediamo cosa succedeva 
quando il provvedimento non 
c'era: nel periodo che va dal 
1970 al 1977 in provincia di 
Perugia la media degli aborti 
cosiddetti « spontanei -». quel
li. insomma, della cui esi
stenza si veniva a conoscenza 
solo dopo il ricovero all'o
spedale. in gravi condizioni 
della donna, che aveva abor
tito senza alcuna tutela (le 
mammane'ed'ì fèrri da calza ' 
per":" intènderci) J"éra tìi 
1.000-1.500. -^ ''' i 

Ecco dunque cosa succede
va in assenza della legge. Per 
non parlare poi del gran 
numero di aborti clandestini 
mai venuti alla luce. 

Il numero degli «aborti 
spontanei », infatti, dimi
nuisce con l'entrata in vigore 
della 194, che ora si vuole 
abrogare: dai 1.000-1.500 del 
periodo '70-*77 discende ai 396 
del 1979. In provincia di Ter
ni si passa dai 500-600 aborti 
spontanei all'anno ai circa 
230 del 1979. Monsignor 
Lambruschini, poi, stia tran
quillo, c'è un questionario 
diffuso dal dipartimento di 
servizi sociali della Regione a 
dimostrare che i consultori 
« non sono — dice l'assessore 
alla Sanità regionale Velio 
Lorenzini — "fabbriche di 
morte", ma semmai presidi 
attraverso i quali si previene 
il ricorso all'aborto». 

Infatti secondo le notizie 
finora ricavate dal questiona
rio regionale, inviato ai con
sorzi socio-sanitari, circa un 
anno fa in via sperimentale. 
l'attività prevalente dei con
sultori consiste nell'erogazio
ne di prestazioni riguardanti 
la consulenza ginecologica. 
quella ostetrica e quella 
contraccettiva. Solo in misu
ra più ridotta la consulenza 
avviene per l'interruzione vo
lontaria della gravidanza. U-
na delle attività e non la 
prevalente del consultorio, al 
contrario di quanto sostiene 
il « movimento per la \ ita », 
che ha-richiesto .-due referen
dum per l'abrogazione delia 
legge sull'aborto. Una inizia
tiva. per la quale il comitato 
federale e la . commissione 
federale di controllo della fe
derazione comunista di Peru
gia. in un ordine del giorno 
votato in una recente riunio
ne esprime preoccupazkne 

Per i comunisti « l'obicttivo 
dei crociati della 194 è quello 
di affossare una legge de
mocratica volta al riscatto 
dall'aborto, dalla clandestini
tà e al superamento di que
sta piaga sociale». «Sia al
l'interno della DC — prose
gue l'ordine del giorno — sia 
all'interno del mondo cattoli
co riaffiorano con questa ini
ziativa spinte consistenti por 
rilanciare idee conservatrici e 
reazionarie che coinvolgono 
non solo i problemi della 
donna ma anche quelli della 
famìglia e del ruolo di questa 
nella società ». 

Pertanto il comitato federa
le e la commissione federalo 
di controllo invitano «tutto il 
partito e le sue organizzazio
ni affinché si realizzi uno 
discussione approfondita ed 
ampia per definire con pun
tualità e decisione il nostro 
impegno politico in vista «M 
prossimo referendum e doOo 
scadenze ad esso -connOTOi o< 
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